
Episodio di chiesa San Simeone, Camigliano, 17.10.1943 
 

Nome del compilatore: Giuseppe Angelone 

 

I.STORIA 
 
 

Località Comune Provincia Regione 

chiesa San Simeone Camigliano Caserta Campania 

 
Data iniziale: 17 ottobre 1943 
Data finale:  
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani 
inermi 

Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
 
Elenco delle vittime decedute: 
Carusone Camilla, n. 23/01/1911, anni 32 
 
Altre note sulle vittime:  
Ignoto (figlio di Carusone Camilla), mesi 3, ferito muore dopo 3 mesi  
Siciliano Achille, muratore, n. 15/12/1901, anni 42, ferito 
 
Descrizione sintetica  

Il Comune di Camigliano, ubicato tra le linee difensive tedesche Viktor e Barbara, durante il mese di 
ottobre 1943 fu teatro di alcuni episodi di violenza. In quei giorni, scontri cruenti avvenivano a nord di 
Napoli, in quanto i tedeschi cercavano di rallentare l’avanzata alleata verso il fronte del Volturno, che, 
secondo i piani, doveva essere mantenuto fino al 15 ottobre per garantire l’allestimento delle successive 
linee difensive. 
Tra il 1° ed il 17 ottobre 1943, alcuni reparti tedeschi dislocati nel territorio comunale perpetrarono una 
serie di uccisioni, che provocarono la morte di dieci persone, gran parte delle quali erano militari italiani 
“sbandati”. Tali ritorsioni potrebbero essere connesse ad azioni di rastrellamento ed ordini di evacuazione 
dell’area del fronte, distruzioni e sabotaggi, oppure perché i soldati erano stati ritenuti renitenti alla leva 
della RSI. 
Il 17 ottobre, verso le 9.00, alcuni soldati tedeschi in ritirata, mentre attraversavano l’abitato, incrociarono 



una trentaduenne che aveva tra le braccia suo figlio di circa tre mesi. Spaventata dalla vista dei militari, 
cercò di trovare riparo nell’abitazione paterna ma fu raggiunta da un colpo di fucile che la fece stramazzare 
al suolo uccidendola all’istante. Il suo bambino morì poco più di tre mesi dopo per la mancanza delle cure 
materne. Nella stessa giornata, altri civili furono uccisi nei pressi della chiesa del Monticello e nella località 
Montagnella, durante probabili tentativi di fuga dai rastrellamenti. 
 

 
 
Modalità dell’episodio: 
ARMA DA FUOCO 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
RITIRATA 
 

Esposizione di cadaveri    

Occultamento/distruzione cadaveri  
 

II. RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
XIV PANZER-KORPS 

PANZER-DIVISION HERMANN GÖRING 
 
Nomi:  
 
Note sui presunti responsabili: 

 

 
Tribunale competente: 
Procura Militare NAPOLI 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  

Sent. G.I. TMT Napoli n. 621/68 del 28/06/1968, non doversi procedere a carico di ignoti. (Parti lese: 
Carusone Camilla) 
 
Sent. G.I. TMT Napoli n. 622/68 del 28/06/1968, non doversi procedere a carico di ignoti. (Parti lese: Perini 
Mario) 
 

 
 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 

 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 



Sacrario Comunale dei Martiri del 1° ottobre, contrada Casotti (riconosciuto nel 1997) 

 
 
Onorificenze 

 
 

 
 
Commemorazioni 

1° ottobre 
 

 
 
Note sulla memoria 
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V. ANNOTAZIONI 
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